                          I L   C I P E


                                 


                                 


                                 


VISTO l'art.1  quater della  legge 25  febbraio  1972,  n.13,  che


autorizza per il 1972 un limite di impegno di lire 20 miliardi per


la concessione dei contributi venticinquennali previsti dal Titolo


II del  decreto legge  6 settembre  1965, n.1022, convertito nella


legge 1° novembre 1965, n.1179;





VISTE le  proposte formulate  dal Ministro dei Lavori Pubblici, di


concerto con  il Ministro  per il  Tesoro, di  provvedere  ad  una


ripartizione fra  le Regioni  e le Provincie Autonome di una prima


quota di  lire 10.140 milioni di contributi a valere sul limite di


impegno di 20 miliardi;





CONSIDERATO che  per la  Regione della  Valle d'Aosta non si rende


necessario attribuire  nuovi fondi  in quanto  con la assegnazione


disposta dal  CIPE il 14 ottobre 1971 vengono soddisfatte tutte le


domande presentate,  mentre per  le Provincie autonome di Trento e


Bolzano le  aliquote spettanti  sono determinate  con  riferimento


all'art.6 ter dello Statuto della Regione Trentino-Alto Adige;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


le quote  della  prima  tranche  del  limite  di  impegno  di  cui


all'art.1  -  quater  della  legge  25  febbraio  1972,  n.13,  da


devolvere alle  Regioni  a  statuto  speciale  ed  alle  Provincie


autonome di  Trento  e  Bolzano  e  da  iscrivere  nei  rispettivi


bilanci, sono così stabilite:





  Regione Friuli-Venezia Giulia:  200 milioni


  Regione Sicilia:     960 "


     Regione Sardegna:               280"


     Provincia autonoma di Trento:   145"


     Provincia autonoma di Bolzano:  165"








Roma, addì 16 marzo 1972


